
 
 

Le letture della terza domenica di Pasqua. 
1a lettura: Atti 2,14.22-33. 
2a lettura: 1a Lettera di san Pietro apostolo 1,17-21. 
Vangelo: Luca 24,13-35. 
 

Intenzioni delle messe della settimana. 
 

Domenica 26: per la comunità. 
Lunedì 27: Beniamino, Ida, Luigi. 
Martedì 28: defunti fam. Bailoni. 
Mercoledì 29: Margherita, Bianca, Massimo, Giovanni, 

Ida, Gustavo, Ezio, Erminia, secondo 
l’intenzione. 

Giovedì 30: Enrico. 
Venerdì 1 maggio: defunti famiglia Mazzoldi. 
Sabato 2: Silvio S. 
Domenica 3: per la comunità. 

 
 
 

L'associazione A.M.A (auto mutuo aiuto) propone un sostegno on-
line per chi è colpito dal lutto o che soffre per non poter stare vicino 
al proprio caro ammalato. 
 
Si tratta di un gruppo di condivisione e sostegno.  
Informazioni all'associazione A.M.A. via Taramelli 17, Trento. 
E-mail <gruppi@automutuoaiuto.it> telefono 3428210353 

 
 
 

 
 
 Ritorna la denuncia dei redditi ... 

nell’apposita casella del 5 per mille poni la tua firma e 
indica il CODICE FISCALE dell’Associazione Tandem di 

Ravina Romagnano: 96067270221 
(tale scelta non è alternativa all’8 per mille ma è una opportunità in più) 

 

 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
 

 
 

Criteri per fidarsi. 
 

Imperversano gli esperti. E fra tutti questi esperti, più o meno 
improvvisati, che sembrano affermare tutto e il contrario di tutto, 
noi siamo sempre più disorientati e non sappiamo più a chi credere 
e soprattutto se credere a qualcuno. 

Alla fine, più o meno convinti, ci fidiamo di chi ha il compito 
di prendersi cura di noi e della nostra società, pensando 
“speriamo...” 

Proprio come i discepoli di Emmaus del vangelo, che 
ammettono la loro delusione: “noi speravamo, ma...” 

Eppure proprio loro ci danno una profonda, splendida 
indicazione, un criterio sicuro per poterci fidare: “Non ardeva forse 
in noi il nostro cuore?” 

Sì, ci possiamo fidare di quello che ci “riscalda il cuore”. 
Quello che ci scalda il cuore, lo sappiamo, non è per forza 

quello che ci conviene economicamente, o quello che solletica la 
nostra vanità, o che ci piace al momento o che ci è comodo, o 
che… 

Quello che ci riscalda il cuore è… quello che ci riscalda il 
cuore. Ognuno di noi capisce da solo la verità di questo criterio. 

Che il Signore risorto allora continui a scaldarci il cuore. 
 

Un saluto … caloroso. don Gianni. 
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Verbale del consiglio pastorale parrocchiale 
 

La sera di giovedì 23 aprile 2020 si è svolto un incontro 
informale del Consiglio Pastorale, riunito in videoconferenza a 
cui hanno partecipato, oltre al parroco don Gianni, in 7: Paola 
(che si è attivata dal punto di vista tecnico per consentirne lo 
svolgimento), Maria, Marida, Alice, Claudia, Michela e Paolo. 

Don Gianni ha sollecitato un commento ai presenti in 
relazione all’impossibilità di partecipare alla normale vita della 
Chiesa. Paolo ha lamentato una certa arrendevolezza delle 
gerarchie ecclesiastiche, troppo appiattite sulle posizioni delle 
Autorità che hanno sbarrato le chiese e proibito le messe, 
facendo presente che in altri paesi d’Europa le rispettive 
conferenze episcopali hanno fatto sentire la loro voce e si sono 
attivate per consentire la partecipazione dei fedeli alle funzioni, 
pur mantenendo il distanziamento sociale. Paola e Maria hanno 
cercato di cogliere il lato positivo della situazione e hanno 
sottolineato l’aumento della spiritualità tra le mura casalinghe, 
trasformate in “piccole chiese domestiche” (citazione dalla 
preghiera di Papa Francesco sulla famiglia del 2015). 

Sulla stessa lunghezza d’onda il pensiero di Claudia che ha 
rimarcato l’importanza della messa celebrata dal vescovo on-line 
a beneficio della comunità diocesana e ha ricordato come la Via 
Crucis del Pontefice sia stata seguita anche da molte persone 
che senza l’emergenza sanitaria non l’avrebbero fatto. 

Ci si è interrogati su cosa succederà dopo, la gente 
frequenterà le celebrazioni più o meno di prima? varie sono state 
le risposte, staremo a vedere. 

Paola ha suggerito la soluzione della messa all’aperto ed il 
parroco si è detto favorevole a prendere in considerazione la 
possibilità, sfruttando gli spazi di cui sia Ravina che Romagnano 
dispongono. Don Gianni ha anche ventilato l’ipotesi della recita 
al cimitero della corona del rosario nel mese di maggio. Michela 
ha fatto presente che servirà comunque il via libera formale delle 
istituzioni civili prima di prendere simili iniziative. 

Paola ha ricordato lo sconforto di morire soli, senza avere 
accanto i propri cari, così come Maria e sempre Paola ha 
sottolineato il dispiacere di non poter vedere i propri figli, a 
maggior ragione se ricoverati in ospedale.  

Marida ha esternato le preoccupazioni di tutti, circa 
l’incertezza sul futuro, sul lavoro. Maria ha relazionato sull’attività 
della Caritas diocesana, che prosegue nella distribuzione dei 
viveri con l’aiuto del comune anche nelle nostre comunità. Alice 
ha riferito sull’attività del gruppo giovani che si riunisce on-line, 
dopo che la settimana in seminario era saltata. 

Paola ha riferito sul tentativo di vedersi con i ragazzi della 
cresima al computer per un saluto pasquale. 

La riunione è durata circa un’ora e si è conclusa con la 
recita collettiva del Padre Nostro. 

 
 

Voci dal consiglio parrocchiale 
 

“ho cercato contatti con persone della parrocchia di Ravina per sentire 
se ci sono suggerimenti. E ho raccolto questo: sarebbe bello avere la 
possibilità di sentire la voce del nostro parroco e magari anche la 
Messa . (eventualmente se si decide di andare anche in questa direzione 
si potrebbe fare come ad Aldeno che trasmettono via fm in modo che si 
può sentire in ogni casa con una qualsiasi radio. Non so quanto sia 
legale ma so che con poche centinaia di euro si può fare. se questa via 
può essere aperta io mi metto in moto per realizzare tecnicamente la 
cosa)” 
 

“un altro discorso che mi è arrivato è un desiderio forte di poter 
ricevere l'Eucarestia. mi ha fatto riflettere questa frase " la spesa a 
domicilio la fanno ma la comunione non si riesce... " effettivamente per 
noi cristiani l'Eucarestia è il pane di vita e legalmente agendo è giusto 
fare tutto il possibile per arrivare a chi la desidera, a questo riguardo 
se mancano ministri mi rendo disponibile per fare il corso di 
abilitazione e dedicarmi a questo servizio”. 
 

“Io personalmente penso che questo momento storico abbia portato 
ciascuno di noi a convertire ulteriormente i cuori e confido che lo 
Spirito Santo abbia soffiato il soffio della Consolazione su chi si è 
lasciato un po’ andare e dall'altra lo Spirito del Fervore su chi si è 
accostato in questo momento storico alla fede.” 
 
 
  Le “Voci” continuano sul prossimo Insieme… 


